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01. LEGGE DI BILANCIO  IN GAZZETTA UFFICIALE: i commi delle 

norme più importanti per la scuola  

 

APPROVATA ALLA CAMERA con 
270 sì e 172 no.   

AL SENATO voto con 140 voti 
favorevoli e 94 contrari 

 
 

LEGGE 27 dicembre 2017, n. 205 - Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020. (17G00222) (GU n.302 del 29-12-2017 - 

Suppl. Ordinario n. 62 ) - note: Entrata in vigore del provvedimento: 01/01/2018  

La legge è formata da 19 articoli di cui il primo, quello che contiene le disposizioni finanziarie 

vere e proprie è suddiviso in 1.181 commi. Le norme che riguardano la scuola sono sparse in 

tutta la legge ma quelle più importanti sono contenute nel commi dal 591 al 628. 

RETRIBUZIONE DEI DIRIGENTI SCOLASTICI  

Finanziamenti per la retribuzione dei DIRIGENTI SCOLASTICI, per la progressiva 

armonizzazione della retribuzione di posizione di parte fissa a quella prevista per le altre figure 

dirigenziali: 



 “591. In ragione delle competenze attribuite ai dirigenti scolastici, al fine della 

progressiva armonizzazione della retribuzione di posizione di parte fissa a quella 

prevista per le altre figure dirigenziali del comparto Istruzione e Ricerca, nel fondo 

da ripartire per l'attuazione dei contratti del personale delle amministrazioni 

statali, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, è 

istituita una apposita sezione con uno stanziamento di 37 milioni di euro per l'anno 

2018, di 41 milioni di euro per l'anno 2019 e di 96 milioni di euro a decorrere 

dall'anno 2020, da destinare alla contrattazione collettiva nazionale in applicazione 

dell'articolo 48, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165. Le risorse destinate alla contrattazione collettiva nazionale di lavoro in favore 

dei dirigenti scolastici sono altresì integrate con quelle previste dall'articolo 1, 

comma 86, della legge 13 luglio 2015, n. 107, da destinare prioritariamente 

all'intervento di cui al primo periodo.” 

RINNOVI CONTRATTUALI STATALI E PUBBLICO IMPIEGO 

“679. Per il triennio 2016-2018 gli oneri posti a carico del bilancio statale, in applicazione 

dell'articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e per i miglioramenti 

economici del personale dipendente dalle amministrazioni statali in regime di diritto pubblico 

sono complessivamente determinati in 300 milioni di euro per l'anno 2016, in 900 milioni di 

euro per l'anno 2017 e in 2.850 milioni di euro a decorrere dall'anno 2018.” 

“681. Le somme di cui al comma 679, comprensive degli oneri contributivi ai fini previdenziali 

e dell'imposta regionale sulle attivita' produttive (IRAP) di cui al decreto legislativo 15 

dicembre 1997, n. 446, concorrono a costituire l'importo complessivo massimo di cui 

all'articolo 21, comma 1-ter, lettera e), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.” 

“684. In relazione alla stipula definitiva dei contratti collettivi nazionali di lavoro di comparto, le 

somme iscritte nel conto dei residui passivi del bilancio dello Stato destinate alla contrattazione 

collettiva del personale dipendente dalle amministrazioni dello Stato in applicazione 

dell'articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e ai miglioramenti 

economici del personale dipendente delle amministrazioni statali in regime di diritto pubblico, 

sono versate all'entrata del bilancio dello Stato nell'anno in cui ne e' prevista l'erogazione e 

sono corrispondentemente iscritte, per i medesimi importi, in termini di competenza e cassa 

sui capitoli degli stati di previsione della spesa dei Ministeri interessati per il pagamento degli 

arretrati contrattuali. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare le 

occorrenti variazioni di bilancio.” 

ASSENZE ASSISTENTI AMMINISTRATIVI NOMINA SUPPLENTI DAL 30 GIORNO 

Dall’approvazione della legge sarà possibile la sostituzione, in caso di assenza, degli assistenti 

amministrativi e tecnici, cioè del personale di segreteria e dei laboratori. 

“602. Le istituzioni scolastiche ed educative statali possono conferire incarichi per supplenze 

brevi e saltuarie ai sensi dell'articolo 1, comma 78, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, in 

sostituzione degli assistenti amministrativi e tecnici assenti, a decorrere dal trentesimo 

giorno di assenza, in deroga all'articolo 1, comma 332, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 

nell'ambito del limite di spesa di cui all'articolo 1, comma 129, della legge 30 dicembre 2004, 

n. 311, e successive modificazioni, a tal fine incrementato di 19,65 milioni di euro annui a 

decorrere dall'anno 2018.” 

CONCORSO DSGA 

“605. E' bandito entro il 2018, senza ulteriori oneri a carico della finanza pubblica, un 

concorso pubblico per l'assunzione di direttori dei servizi generali ed amministrativi, 

nei limiti delle facolta' assunzionali ai sensi dell'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27 

dicembre 1997, n. 449. Gli assistenti amministrativi che, alla data di entrata in vigore della 

presente legge, hanno maturato almeno tre interi anni di servizio negli ultimi otto nelle 

mansioni di direttore dei servizi generali ed amministrativi possono partecipare alla procedura 

concorsuale di cui al primo periodo anche in mancanza del requisito culturale di cui alla tabella 

B allegata al contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del Comparto scuola 

sottoscritto in data 29 novembre 2007, e successive modificazioni.” 

VALORIZZAZIONE PROFESSIONALE DOCENTI 



10 milioni nel 2018, 20 milioni nel 2019 e 30 milioni dal 2020. Questi i criteri e indirizzi da 

rispettare nell’ambito della contrattazione per l'utilizzo delle risorse sopra indicate, anche 

mediante eventuale integrazione al “CCNL” di riferimento: 

“592. Al fine di valorizzare la professionalita' dei docenti delle istituzioni scolastiche statali, e' 

istituita un'apposita sezione nell'ambito del fondo per il miglioramento dell'offerta formativa, 

con uno stanziamento di 10 milioni di euro per l'anno 2018, di 20 milioni di euro per l'anno 

2019 e di 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020.  

593. Per l'utilizzo delle risorse di cui al comma 592 la contrattazione, anche mediante eventuali 

integrazioni al contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) di riferimento, e' svolta nel 

rispetto dei seguenti criteri ed indirizzi:  

a) valorizzazione dell'impegno in attivita' di formazione, ricerca e sperimentazione 

didattica;  

b) valorizzazione del contributo alla diffusione nelle istituzioni scolastiche di modelli per 

una didattica per lo sviluppo delle competenze. “ 

ORGANICO DI DIRITTO INCREMENTO POSTI DI INSEGNAMENTO  

Finanziato con 150 milioni a decorrere dall’anno scolastico 2018/2019: 

“613. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 366, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e' 

incrementato di 50 milioni di euro per  l'anno 2018 e di 150 milioni di euro annui a decorrere 

dall'anno  2019. I posti di cui all'articolo 1, comma 373, della predetta legge n. 232 del 2016, 

che si aggiungono all'organico dell'autonomia in conseguenza dell'incremento di cui al primo 

periodo, sono determinati nei limiti delle risorse ivi previste con decreto del Ministro 

dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze. “ 

UTILIZZO DI UNA QUOTA DELL'ORGANICO DI POTENZIAMENTO PER L’EDUCAZIONE 

MOTORIA 

Il 5 per cento dei posti) potrà essere utilizzata per promuovere l'educazione motoria nella 

scuola primaria: 

“616. Al fine di perseguire l'obiettivo formativo del potenziamento delle discipline motorie 

e dello sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, ai sensi dell'articolo 1, 

comma 7, lettera g), della legge 13 luglio 2015, n. 107, nell'ambito della dotazione organica di 

cui all'articolo 1, comma 68, della medesima legge il 5 per cento del contingente dei posti per il 

potenziamento dell'offerta formativa e' destinato alla promozione dell'educazione motoria 

nella scuola primaria, senza determinare alcun esubero di personale o ulteriore fabbisogno di 

posti.” 

PROROGA DELLA VALIDITÀ DELLE GRADUATORIE CONCORSI 

Proroga della validità delle graduatorie  del concorso per docenti bandito nel 2016. 

Deroga al limite massimo del 10 per cento di idonei per consentire l’immissione in ruolo 

degli aspiranti docenti a tempo indeterminato che hanno raggiunto il punteggio minimo 

previsto dal bando, che ha indetto il concorsone 2016: 

“603. Le graduatorie del concorso di cui all'articolo 1, comma 114, della legge 13 luglio 

2015, n. 107, conservano la loro validita' per un ulteriore anno, successivo al triennio di cui 

all'articolo 400, comma 01, secondo periodo, del testo unico delle disposizioni legislative 

vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto 

legislativo 16 aprile 1994, n. 297.  

604. Sino al termine di validita', le graduatorie di tutti i gradi di istruzione e di tutte le tipologie 

di posto sono utili per le immissioni in ruolo anche in deroga al limite percentuale di cui 

all'articolo 400, comma 15, del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 

istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 

1994, n. 297, limitatamente a coloro che hanno raggiunto il punteggio minimo previsto dal 

bando, fermo restando il diritto all'immissione in ruolo per i vincitori del concorso.” 

INFANZIA E PRIMARIA VALORIZZAZIONE AI TITOLI ACQUISITI NELL'AMBITO DI 

PERCORSI UNIVERSITARI 

614. In occasione degli aggiornamenti delle graduatorie di istituto, inclusi i correlati elenchi 

per il sostegno didattico, relative alla scuola dell'infanzia e primaria, la valutazione del titolo 



abilitante e' effettuata assicurando una particolare valorizzazione ai titoli acquisiti nell'ambito di 

percorsi universitari.  

 
TORNA ALL’INDICE 
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02. LEGGE DI BILANCIO  IN GAZZETTA UFFICIALE: piano straordinario 

di assunzioni MIUR per gestire contenzioso delle scuole   

 

 

GESTIONE DEL CONTENZIOSO DELLE 

SCUOLE  

AI DIRIGENTI SCOLASTICI LA SOLA 

FASE ISTRUTTORIA 

Piano di reclutamento straordinario del personale del MIUR, nei limiti della vigente 

dotazione organica, di 258 unità di personale, dotate di competenze professionali di natura 

amministrativa, giuridica e contabile, di cui 5 dirigenti di seconda fascia e 253 funzionari, area 

III, posizione economica F1. Per i dirigenti scolastici solo la fase istruttoria: 

“607. Al fine di ridurre gli adempimenti burocratici a carico delle istituzioni scolastiche 

autonome per lo svolgimento di attivita' amministrative non strettamente connesse alla 

gestione del servizio istruzione, rafforzando le funzioni istituzionali di supporto alle medesime 

dell'Amministrazione centrale e periferica del Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della 

ricerca in materie che richiedono competenze tecniche specialistiche non facilmente reperibili 

all'interno delle stesse istituzioni scolastiche, quale, a titolo di esempio, la gestione del 

contenzioso, il Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca e' autorizzato ad 

avviare le procedure concorsuali per il reclutamento, a decorrere dall'anno 2018, nei limiti della 

vigente dotazione organica, di 258 unita' di personale, dotate di competenze professionali di 

natura amministrativa, giuridica e contabile, di cui 5 dirigenti di seconda fascia e 253 

funzionari, area III, posizione economica F1.  

608. Fermo restando quanto stabilito dal secondo comma dell'articolo 417-bis del codice di 

procedura civile, a seguito delle assunzioni del personale all'esito delle procedure concorsuali di 

cui al comma 607, per la gestione delle controversie relative ai rapporti di lavoro del personale 

della scuola, i dirigenti territorialmente competenti e i direttori generali degli uffici scolastici 

regionali possono avvalersi dei dirigenti delle istituzioni scolastiche nella fase istruttoria della 

predisposizione della documentazione difensiva e, compatibilmente con il numero di unita' di 

personale a disposizione, non delegano ai medesimi la rappresentanza e la difesa in giudizio 

dell'Amministrazione.  

609. Alle risorse umane necessarie per l'attuazione dei commi 607 e 608 si provvede mediante 

il piano straordinario di reclutamento del personale del Ministero dell'istruzione, dell'universita' 

e della ricerca.  

610. Le assunzioni dei vincitori delle procedure di cui al comma 608 possono essere effettuate 

in deroga alle ordinarie procedure  autorizzatorie e alle disposizioni dell'articolo 4, commi 3, 3-

bis, 3-ter e 3-quinquies, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e in aggiunta alle facolta' assunzionali di cui 

all'articolo 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 agosto 2014, n. 114.  

611. Per l'attuazione dei commi da 607 a 610 e' autorizzata la  spesa di 846.171,94 euro per 

l'anno 2018 e di 10.154.063,21 euro  annui a decorrere dall'anno 2019.  

612. Agli oneri di cui al comma 611, pari a 846.171,94 euro per l'anno 2018 e a 

10.154.063,21 euro annui a decorrere dall'anno 2019, si provvede, per l'anno 2018, a valere 

sulle vigenti facolta'  assunzionali del Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca e, 

per l'anno 2019, quanto a 1.531.074,71 euro, a valere sulle vigenti facolta' assunzionali del 

medesimo Ministero e, quanto a 8.622.988,5 euro, mediante riduzione dell'autorizzazione di 



spesa di cui all'articolo 58, comma 5, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. “ 
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03. LEGGE DI BILANCIO : CO.CO.CO  PROROGA E STABILIZZAZIONI  

 

 
 

 

COLLABORAZIONI COORDINATE E CONTINUATIVE NELLA SCUOLA PROROGA  

Proroga degli incarichi fino al 31 agosto 2018 per il personale che svolge le funzioni di 

assistente amministrativo e tecnico.  

Assunzione in ruolo del personale che, dall’entrata in vigore della legge n. 124 del 1999, 

lavora presso le scuole con contratti di co.co.co. 

Ciò significa che i lavoratori che prestano da tempo il loro servizio nelle scuole non saranno 

licenziati come continuamente minaccia di fare il Governo di sei mesi in sei mesi. Infatti, i 

lavori esternalizzati che nella scuola coinvolgono circa 12.000 posti di assistenti 

amministrativi e tecnici e di collaboratori scolastici. 

“619. Al fine di assicurare la regolare prosecuzione del servizio scolastico, il Ministero 

dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca indice entro il 28 febbraio 2018 una procedura 

selettiva per titoli e colloqui finalizzata all'immissione in ruolo, a decorrere dall'anno scolastico 

2018/2019, del personale che alla data di entrata in vigore della presente legge e' titolare di 

contratti di collaborazione coordinata e continuativa stipulati con le istituzioni scolastiche 

statali ai sensi dei decreti attuativi dell'articolo 8 della legge 3 maggio 1999, n. 124, per lo 

svolgimento di compiti e di funzioni assimilabili a quelli propri degli assistenti amministrativi e 

tecnici. Il bando definisce requisiti, modalita' e termini per la partecipazione alla selezione. Le 

immissioni in ruolo dei vincitori avvengono nell'ambito dell'organico del personale assistente 

amministrativo e tecnico di cui all'articolo 19, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, fermo restando quanto 

disposto dall'articolo 1, comma 334, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, a valere sui posti 

accantonati in attuazione dei decreti di cui al primo periodo. I vincitori sono assunti anche a 

tempo parziale, nei limiti di una maggiore spesa di personale, pari a 5,402 milioni di euro nel 

2018 e a 16,204 milioni di euro a decorrere dall'anno 2019. I rapporti instaurati a tempo 

parziale non possono essere trasformati a tempo pieno o incrementati nel numero di ore se 

non in presenza di risorse certe e stabili.  

620. Per lo svolgimento della procedura selettiva di cui al comma 619 e' autorizzata la spesa di 

10.000 euro nel 2018.  

621. All'onere derivante dall'attuazione dei commi 619 e 620 si provvede mediante 

corrispondente riduzione del Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche di cui 

all'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.” 
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04. LEGGE DI BILANCIO : i SERVIZI DI PULIZIA CONVENZIONATI  



 

 

SERVIZI DI PULIZIA CONVENZIONATI 

 

Secondo il testo approvato, l’acquisizione da parte delle scuole dei servizi di pulizia e degli altri 

servizi ausiliari, degli interventi di mantenimento del decoro e della funzionalità degli edifici 

scolastici proseguirà fino al 30 giugno 2019: 

“687. I commi da 1 a 4 dell'articolo 64 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono sostituiti dai seguenti:  

« 1. Al fine di consentire la regolare conclusione delle attivita' didattiche nell'anno scolastico 

2017/2018 e il regolare avvio delle stesse per l'anno scolastico 2018/ 2019 in ambienti in cui 

siano garantite idonee condizioni igienico-sanitarie, nelle regioni ove sia stata risolta 

anteriormente alla data del 24 aprile 2017 o non sia mai stata attivata la convenzione-quadro 

Consip ovvero siano scaduti i relativi contratti attuativi, l'acquisizione dei servizi di pulizia e 

degli altri servizi ausiliari, nonche' degli interventi di mantenimento del decoro e della 

funzionalita' degli immobili adibiti a sede di istituzioni scolastiche ed educative statali, da parte 

delle medesime istituzioni, prosegue, con piena salvaguardia dei livelli occupazionali e salariali 

esistenti, con i soggetti gia' destinatari degli atti contrattuali e degli ordinativi di fornitura, sino 

alla data di effettiva attivazione della convenzione-quadro di cui al comma 3 e comunque non 

oltre il 30 giugno 2019.  

2. Nelle regioni nelle quali la convenzione-quadro Consip sia stata risolta o non sia mai stata 

attivata, l'acquisizione di cui al comma 1 avviene nei limiti di spesa di cui all'articolo 58, 

comma 5, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 

agosto 2013, n. 98, e di cui all'articolo 1, comma 379, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 

alle condizioni tecniche previste dalla convenzione-quadro Consip oggetto di risoluzione e alle 

condizioni economiche pari all'importo del prezzo medio di aggiudicazione per ciascuna area 

omogenea nelle regioni in cui non e' intervenuta la risoluzione della convenzione-quadro 

Consip, da calcolare con riferimento alle sole regioni nelle quali la convenzione-quadro Consip 

era gia' attiva alla data del 24 aprile 2017.  

2-bis. Nelle regioni nelle quali vengano a scadere i contratti attuativi della convenzione-quadro 

Consip, l'acquisizione di cui al comma 1 avviene nei limiti di spesa di cui all'articolo 58, comma 

5, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 

2013, n. 98, e di cui all'articolo 1, comma 379, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, alle 

condizioni tecniche previste dalla convenzione-quadro Consip e alle condizioni economiche pari 

all'importo del prezzo di aggiudicazione della medesima.  

3. La Consip S.p.A. provvede all'espletamento delle procedure di gara per l'affidamento dei 

servizi di pulizia e degli altri servizi ausiliari di cui al comma 1 mediante convenzione-quadro, 

da completare entro l'inizio dell'anno scolastico 2019/2020, prevedendo una suddivisione in 

lotti per aree geografiche. A tal fine il Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, 

nell'ambito delle risorse disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio dello stato di previsione del 

medesimo Ministero, comunica a Consip S.p.A. i fabbisogni, che tengano conto anche delle 

finalita' di salvaguardia dei livelli occupazionali esistenti, con il relativo livello di aggregazione 

delle istituzioni scolastiche ed educative interessate. Gli aggiudicatari della procedura di cui al 

presente comma, al fine di garantire il livello occupazionale esistente, si impegnano ad 

assumere il personale gia' utilizzato dalla precedente impresa o societa' affidataria.  

4. L'acquisizione dei servizi di pulizia e degli altri servizi ausiliari, nonche' degli interventi di 

mantenimento del decoro e della funzionalita' degli immobili adibiti a sede di istituzioni 

scolastiche ed educative statali, da parte delle medesime istituzioni, avviene nei limiti di spesa 

previsti dall'articolo 58, comma 5, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, incrementati dell'importo di 64 milioni di euro 



per l'esercizio finanziario 2017, di 192 milioni di euro per l'esercizio finanziario 2018 e di 96 

milioni di euro per l'esercizio finanziario 2019 ».  
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05. LEGGE DI BILANCIO: L'educatore professionale socio-pedagogico e 

l’ educatore professionale socio-sanitario 

 

 

TENTATIVO DI REGOLAMENTARE 

ALCUNI PROFILI PROFESSIONALI 

“594. L'educatore professionale socio-pedagogico e il pedagogista  operano nell'ambito 

educativo, formativo e pedagogico, in rapporto a qualsiasi attivita' svolta in modo formale, non 

formale e informale, nelle varie fasi della vita, in una prospettiva di crescita personale e 

sociale, secondo le definizioni contenute nell'articolo 2 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, 

n. 13, perseguendo gli obiettivi della Strategia europea deliberata dal Consiglio europeo di 

Lisbona del 23 e 24 marzo 2000. Le figure professionali indicate al primo periodo operano nei 

servizi e nei presidi socio-educativi e socio-assistenziali, nei confronti di persone di ogni eta', 

prioritariamente nei seguenti ambiti:  

 educativo e formativo;  

 scolastico;  

 socio-assistenziale, limitatamente agli aspetti socio-educativi;  

 della genitorialita' e della famiglia;  

 culturale; giudiziario; ambientale; sportivo e motorio; dell'integrazione e della 

cooperazione internazionale.  

Ai sensi della legge 14 gennaio  2013, n. 4, le professioni di educatore professionale socio-

pedagogico e di pedagogista sono comprese nell'ambito delle professioni non organizzate in 

ordini o collegi.  

595. La qualifica di educatore professionale socio-pedagogico e' attribuita con laurea L19 e ai 

sensi delle disposizioni del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65. La qualifica di pedagogista 

e' attribuita a seguito del rilascio di un diploma di laurea abilitante nelle classi di laurea 

magistrale LM-50 Programmazione e gestione dei servizi educativi, LM-57 Scienze 

dell'educazione degli adulti e della formazione continua, LM-85 Scienze pedagogiche o LM-93 

Teorie e metodologie dell'e-learning e della media education. Le spese derivanti dallo 

svolgimento dell'esame previsto ai fini del rilascio del diploma di laurea abilitante sono poste 

integralmente a carico dei partecipanti con le modalita' stabilite dalle universita' interessate. La 

formazione universitaria dell'educatore professionale socio-pedagogico e del pedagogista e' 

funzionale al raggiungimento di idonee conoscenze, abilita' e competenze educative 

rispettivamente del livello 6 e del livello 7 del Quadro europeo delle qualifiche per 

l'apprendimento permanente, di cui alla raccomandazione 2017/C 189/03 del Consiglio, del 22 

maggio 2017, ai cui fini il pedagogista e' un professionista di livello apicale.  

596. La qualifica di educatore professionale socio-sanitario e' attribuita a seguito del 

rilascio del diploma di laurea abilitante di un corso di laurea della classe L/SNT2 Professioni 

sanitarie della riabilitazione, fermo restando quanto previsto dal regolamento di cui al decreto 

del Ministro della sanita' 8 ottobre 1998, n. 520.  

597. In via transitoria, acquisiscono la qualifica di educatore professionale socio-pedagogico, 

previo superamento di un corso intensivo di formazione per complessivi 60 crediti formativi 

universitari nelle discipline di cui al comma 593, organizzato dai dipartimenti e dalle facolta' di 

scienze dell'educazione e della formazione delle universita' anche tramite attivita' di 



formazione a distanza, le cui spese sono poste integralmente a carico dei frequentanti con le 

modalita' stabilite dalle medesime universita', da intraprendere entro tre anni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, coloro che, alla medesima data di entrata in vigore, 

sono in possesso di uno dei seguenti requisiti:  

a) inquadramento nei ruoli delle amministrazioni pubbliche a  seguito del superamento di un 

pubblico concorso relativo al profilo di educatore;  

b) svolgimento dell'attivita' di educatore per non meno di tre anni, anche non continuativi, da 

dimostrare mediante dichiarazione del datore di lavoro ovvero autocertificazione 

dell'interessato ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445;  

c) diploma rilasciato entro l'anno scolastico 2001/2002 da un istituto magistrale o da una 

scuola magistrale.  

598. Acquisiscono la qualifica di educatore professionale  socio-pedagogico coloro che, alla 

data di entrata in vigore della presente legge, sono titolari di contratto di lavoro a tempo  

indeterminato negli ambiti professionali di cui al comma 594, a  condizione che, alla medesima 

data, abbiano eta' superiore a  cinquanta anni e almeno dieci anni di servizio, ovvero abbiano 

almeno  venti anni di servizio.  

599. I soggetti che, alla data di entrata in vigore della presente  legge, hanno svolto l'attivita' 

di educatore per un periodo minimo di  dodici mesi, anche non continuativi, documentata 

mediante  dichiarazione del datore di lavoro ovvero autocertificazione  dell'interessato ai sensi 

del testo unico di cui al decreto del  Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 

possono  continuare ad esercitare detta attivita'; per tali soggetti, il  mancato possesso della 

qualifica di educatore professionale  socio-pedagogico o di educatore professionale socio-

sanitario non  puo' costituire, direttamente o indirettamente, motivo per la  risoluzione 

unilaterale dei rapporti di lavoro in corso alla data di  entrata in vigore della presente legge ne' 

per la loro modifica,  anche di ambito, in senso sfavorevole al lavoratore.  

600. L'acquisizione della qualifica di educatore socio-pedagogico,  di educatore professionale 

socio-sanitario ovvero di pedagogista non  comporta, per il personale gia' dipendente di 

amministrazioni ed enti  pubblici, il diritto ad un diverso inquadramento contrattuale o  

retributivo, ad una progressione verticale di carriera ovvero al riconoscimento di mansioni 

superiori. “ 
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SCUOLE INNOVATIVE e PON 

 

SCUOLE INNOVATIVE 

“677. Per innalzare il livello di sicurezza degli edifici scolastici e favorire la costruzione, 

nelle aree interne, di scuole innovative dal punto di vista architettonico, impiantistico, 

tecnologico, dell'efficienza energetica e della sicurezza strutturale e antisismica, caratterizzate 

dalla presenza di nuovi ambienti di apprendimento e dall'apertura al territorio, l'INAIL, 

nell'ambito degli investimenti immobiliari previsti dal piano di impiego dei fondi disponibili di 

cui all'articolo 65 della legge 30 aprile 1969, n. 153, destina complessivamente 50 milioni di 

euro per il completamento del programma di costruzione di scuole innovative ai sensi 

dell'articolo 1, commi 153 e seguenti, della legge 13 luglio 2015, n. 107.  



678. Per il completamento del programma relativo alla realizzazione di scuole e poli scolastici 

innovativi nelle aree interne secondo le modalita' di cui all'articolo 1, commi 153 e seguenti, 

della legge 13 luglio 2015, n. 107, previa individuazione delle aree stesse da parte del 

Comitato tecnico aree interne, istituito con delibera del CIPE n. 9/2015 del 28 gennaio 2015, 

sono utilizzate le risorse di cui al comma 677 del presente articolo, rispetto alle quali i canoni 

di locazione da corrispondere all'INAIL sono posti a carico dello Stato nella misura di 1,5 

milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019. Ai relativi oneri, pari a 1,5 milioni di euro 

annui a decorrere dall'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 

per il funzionamento delle istituzioni scolastiche, di cui all'articolo 1, comma 601, della legge 

27 dicembre 2006, n. 296. “ 

PON 2014-2020  

Al Pon 2014-2020 potranno partecipare anche le istituzioni formative accreditate dalle regioni 

che erogano corsi di istruzione e formazione professionale: 

628. Alle misure del Programma operativo nazionale « Per la scuola - competenze e 

ambienti per l'apprendimento », relativo alla programmazione 2014/2020, di cui alla decisione 

C (2014) 9952 della Commissione, del 17 dicembre 2014, partecipano anche le istituzioni 

formative accreditate dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano ai 

sensi del capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, che fanno parte della Rete 

nazionale delle scuole professionali, di cui all'articolo 7, comma 3, del decreto legislativo 13 

aprile 2017, n. 61, per il raggiungimento degli scopi ivi indicati.  
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